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RIASSUNTO  NON  TECNICO 
 
 
1. IL PROPONENTE 

Questo studio di Valutazione di Impatto Ambientale, finalizzato all’individuazione della 

soluzione viabilistica inerente al collegamento tra la S.S.47 ed il ponte delle Palanche 

sul torrente Maso, viene presentato dalla PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO  con 

sede in Trento – Piazza Dante n. 15 (e, nello specifico, dal Servizio Infrastrutture 

Stradali e Ferroviarie ), che ai sensi dell'art. 3 della L.P. 28/1988 "Disciplina della 

valutazione dell'impatto ambientale e ulteriori norme di tutela dell'ambiente" e 

successive modificazioni è il soggetto promotore della realizzazione dell'opera nel 

seguito descritta. 

 

2. L’OPERA IN PROGETTO 

L’intervento in progetto consiste nella realizzazione di due nuovi collegamenti stradali: 

uno fra la S.S.47 della Valsugana (con la costruzione di un nuovo svincolo su 

quest’ultima, ad est dell’abitato di Borgo), la S.P.109 e la S.P.110 di Telve, ed un altro 

fra la stessa S.P.109, ad est dell’abitato di Castelnuovo, la S.P.41 Castelnuovo-

Strigno in prossimità del ponte delle Palanche sul torrente Maso e la S.P.31 del passo 

Manghen. Tali interventi si inquadrano nell’ambito di una soluzione viabilistica 

“integrata” che prevede la realizzazione di un sistema “di gronda” attorno all’abitato di 

Castelnuovo costituito da due assi portanti: il primo, collocato ad ovest e denominato 

“asta 1”, per connettere il traffico di Telve e Borgo Valsugana direttamente alla S.S.47, 

ed il secondo, collocato ad est e denominato “asta 2”, per convogliare su un itinerario 

esterno all’abitato di Castelnuovo i flussi di traffico che oggi lo attraversano 

percorrendo gli attuali tracciati della S.P.31 e della S.P.41. Lo scopo precipuo della 

realizzazione di questi due assi stradali è quindi quello di implementare un “sistema” 

capace di dirottare il traffico di attraversamento su itinerari, connotati da idonee 

caratteristiche tecnico-funzionali, esterni alle aree urbanizzate di Borgo e Castelnuovo.  

Lo scenario di progetto prevede altresì la possibile contestuale chiusura del 

semisvincolo sulla S.S.47 attualmente esistente a Castelnuovo (solo uscita dalla 

superstrada con provenienza Bassano ed entrata in direzione Trento). 
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3. IL CONTESTO GEOGRAFICO DI RIFERIMENTO 

Il presente studio prende in esame l’area di fondovalle che si estende ad est di Borgo 

Valsugana, prevalentemente in sinistra idrografica rispetto al fiume Brenta, contornata 

dagli abitati di Telve, Carzano, Scurelle, Villa Agnedo (con l’importante abitato di 

Strigno poco sopra) e Castelnuovo; si tratta di una parte del territorio del 

Comprensorio della Bassa Valsugana e del Tesino, limitata per estensione ma 

importante per collocazione e con un ruolo strategico negli equilibri complessivi di 

tutta la zona (si veda la Figura 1). 

L’abitato di Castelnuovo, ubicato in fondovalle lungo il tracciato della S.S.47 e 

baricentrico rispetto all’area di studio, dista circa 40 km da Trento e 50 km da 

Bassano. 

L’area è solcata, oltre che dal fiume Brenta, da tre torrenti suoi affluenti di sinistra: il 

Ceggio, il Maso ed il Chieppena, che scendono rispettivamente dalle valli di 

Calamento, Campelle e dal Tesino (Val Tolvà), e dal torrente Moggio, affluente del 

Brenta in sponda destra, che scende dalla Val di Sella. 

 

 

Fig.1   Ubicazione dell’ambito territoriale di stud io 
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Il territorio in esame è caratterizzato dalla presenza di numerosi centri urbani, di 

media e piccola dimensione, e di importanti insediamenti produttivi situati lungo 

direttrici di traffico preferenziali. L’attività agricola è concentrata nella parte 

pianeggiante del territorio ed è basata su colture intensive specializzate. Il centro di 

maggiore importanza della zona, attorno a cui gravitano i Comuni interessati dal 

presente studio, è Borgo Valsugana, dove si concentrano i servizi e le attività di rango 

comprensoriale. 

La Fig. 2 rappresenta una veduta d’insieme, su foto aerea, dell’area interessata 

dall’intervento in progetto. 

La rete stradale, con l'eccezione della S.S.47 (variante al preesistente tracciato che si 

estende da ovest di Borgo fino ad est di Castelnuovo, aperta al traffico nel 1996) ed in 

parte della S.P.109 (vecchio tracciato della statale), che rappresentano - sia pur con 

diversa valenza funzionale - gli assi portanti in direzione est-ovest (Bassano-Trento), è 

costituita da viabilità locale in gran parte "storica" e pertanto carente, salvo alcune 

eccezioni, dal punto di vista del sistema di circonvallazione dei centri abitati, che ne 

consenta il by-pass da parte dei traffici di attraversamento. 

Sulla parte pianeggiante dell'area confluiscono due direttrici di importanza turistica, 

quella della Val Calamento - Passo del Manghen e quella del Tesino, cui si aggiunge 

quella della Val Campelle, che si innestano sull’itinerario della Valsugana riversando, 

in stagioni (primavera/estate), periodi (fine settimana) ed orari particolari, notevoli 

quantità di traffico sulla rete locale. Oltre ai flussi di traffico che interessano le citate 

direttrici, si deve evidenziare la presenza, ai margini dell’area di studio, della discarica 

di Sulizzano, impianto a livello comprensoriale il cui il bacino di utenza si è esteso 

peraltro anche al Comprensorio Alta Valsugana. 
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FIGURA 2 
VEDUTA D’INSIEME DELL’AREA 

INTERESSATA DAL PROGETTO 
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4. FINALITÀ E CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELL'OPERA 

L’intervento oggetto del presente studio si inquadra in una più vasta e complessiva 

razionalizzazione della rete stradale che collega i vari nuclei abitati presenti nell’area 

sia con la direttrice S.S.47 della Valsugana che fra di loro. Le arterie esistenti 

transitano in molti casi attraverso gli stessi centri abitati, interessando ampie zone 

urbanizzate, con tracciati in alcuni tratti tortuosi, e ciò, oltre a penalizzare i flussi 

veicolari, provoca impatti di rilevante entità sul tessuto territoriale. 

La realizzazione dei tronchi stradali oggetto del presente studio e del nuovo svincolo 

sulla S.S.47 ad est di Borgo, con contestuale soppressione dell’attuale svincolo 

(parziale) di Castelnuovo, consentirà in particolare: 

·  di “drenare” e deviare su itinerari esterni all’abitato di Castelnuovo e al settore est 

dell’abitato di Borgo il traffico che attualmente transita attraverso aree urbanizzate, 

con conseguenti benefici in termini di sicurezza, di riduzione degli inquinamenti 

(acustico ed atmosferico) e, più in generale, di miglioramento della qualità della vita 

per la popolazione residente; 

·  di migliorare, sotto il profilo del tracciato stradale, alcuni importanti percorsi a 

breve-medio raggio che attualmente convergono nel nodo di Castelnuovo, 

rendendo quindi più scorrevole e sicuro il traffico veicolare ed accorciandone le 

percorrenze, con conseguenti benefici in termini sia economici (minori costi di 

trasporto) che ambientali (riduzione delle emissioni); 

·  di razionalizzare e completare il sistema dei collegamenti dell’abitato di Borgo con 

la S.S.47 della Valsugana, migliorando gli itinerari di penetrazione verso la parte 

est dell’abitato, con evidenti benefici in termini di riduzione del traffico su vaste 

porzioni della rete viaria urbana. 

Con riferimento agli obiettivi sopra menzionati, l’ipotesi progettuale esaminata nel 

presente studio e definita come “progetto di riferimento 2010” prevede per il tracciato 

dell’asta 1 ubicata ad ovest rispetto all’abitato di Castelnuovo: 

- la realizzazione di un nuovo svincolo a due livelli sulla S.S.47 della Valsugana, 

immediatamente ad est dell’abitato di Borgo, in corrispondenza delle stazioni di 

rifornimento ubicate in vicinanza del ponte sul fiume Brenta. Sono state 

individuate e raffrontate due configurazioni, denominate soluzione “A” e 

soluzione “B”, sostanzialmente equivalenti sotto il profilo funzionale ma 

differenti per quanto riguarda l’assetto planoaltimentrico e l’occupazione di 
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territorio. La prima prevede la realizzazione di due rotatorie di piccole 

dimensioni, una su ciascun lato della statale, e di un unico sottopasso alla 

stessa; la seconda, invece, richiede la costruzione di due sottopassi alla 

S.S.47, per realizzare una sorta di grande rotatoria sulla quale si innesteranno 

le rampe di raccordo con la statale e la viabilità locale; 

- la realizzazione di un primo tronco di raccordo, lungo circa 585 metri, di 

collegamento fra la S.S.47 e la S.P.109, con innesto su quest’ultima in 

corrispondenza della rotatoria adiacente al centro commerciale situato alla 

periferia est dell’abitato di Borgo Valsugana; 

- la contemporanea realizzazione di un secondo tronco stradale che, attestato a 

sud sulla S.P.109, raggiunga la S.P.110 nelle vicinanze del ponte sul torrente 

Ceggio a valle dell’abitato di Telve, per uno sviluppo totale di 1065 metri circa. 

La stessa ipotesi progettuale prevede per il tracciato dell’asta 2, ubicata in parte a 

nord ed in parte ad est dell’abitato di Castelnuovo: 

- la realizzazione di un primo tronco di raccordo fra la S.P.31 e la S.P.41, che, 

seguendo il percorso interpoderale delle “Stradelle” raggiunga il ponte delle 

Palanche con un tracciato lungo 600 metri circa; in corrispondenza 

dell’intersezione con la S.P.31 è previsto uno svincolo a rotatoria; 

- la realizzazione di un innesto a raso con configurazione a “T” e di uno svincolo 

a rotatoria sul lato ovest del ponte delle Palanche, entrambi destinati a 

collegare il nuovo tracciato con la S.P.41, rispettivamente nei tronchi in 

direzione Castelnuovo ed in direzione Scurelle; 

- la realizzazione di un secondo tronco di raccordo tra la S.P.41 e la S.P.109, di 

lunghezza 1000 metri circa; in corrispondenza dell’intersezione con la S.P.109, 

al margine della zona produttiva di Castelnuovo est, verrà realizzato uno 

svincolo a rotatoria. 

Per il tratto di collegamento fra la S.S.47 e la S.P.109, nell’ambito del presente studio 

vengono inoltre esaminati e posti a confronto il “progetto di riferimento 2005” e la 

“variante 1 2005”, che differiscono dal “progetto di riferimento 2010” anche per quanto 

riguarda l’ubicazione del nuovo svincolo previsto sulla S.S.47. In particolare, il 

“progetto di riferimento 2005” prevede: 

- la realizzazione di un nuovo svincolo a livelli sfalsati, con configurazione a 

“trombetta”, sulla S.S.47 della Valsugana, immediatamente ad est dell’abitato di 

Borgo, nei pressi del ponte sul fiume Brenta; 
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- la realizzazione di un primo tronco di raccordo, lungo circa 970 metri, fra la S.S.47 

e la S.P.109, attestato su quest’ultima  in corrispondenza della rotatoria antistante il 

centro commerciale situato ad est dell’abitato di Borgo Valsugana; in questo tratto 

è prevista la realizzazione di un viadotto lungo 360 m per l’attraversamento del 

torrente Ceggio e della line a ferroviaria. 

La “variante 1 2005”, il cui tracciato è caratterizzata da uno sviluppo di quasi 40 metri 

più corto rispetto a quello del progetto di riferimento 2005 nel corrispondente tratto, 

prevede un viadotto lungo 330 metri per lo scavalcamento della ferrovia e per 

l’attraversamento del fiume Brenta e del torrente Moggio, in corrispondenza della zona 

di confluenza; lo svincolo sulla S.S.47 è previsto circa 500 metri ad ovest del ponte 

con cui quest’ultima attraversa il fiume Brenta. 

 

Nella corografia di Figura 3 sono sinotticamente rappresentate le diverse ipotesi di 

tracciato prese in esame nel presente studio. 
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FIGURA 3 
COROGRAFIA  
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5. IL QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Tra gli interventi di carattere generale, a livello di potenziamento del sistema 

infrastrutturale nel settore dei trasporti, che travalicano peraltro le problematiche 

meramente locali, vanno annoverati anche quelli riguardanti la S.S.47 e la ferrovia 

Trento – Venezia. Nell’area di studio sono rispettivamente: 

- il prolungamento verso Bassano degli interventi di adeguamento della S.S.47, con 

potenziamento del tratto in corrispondenza della retta di Ospedaletto; 

- la realizzazione delle varianti di Castelnuovo e Strigno sulla linea ferroviaria. 

Anche per questo comprensorio territoriale, sotto il profilo "strategico", in base agli 

scenari formulati in sede di Piano Provinciale dei Trasporti, la principale evoluzione 

attesa riguarda, in generale, l’incentivazione dell’utilizzo del servizio di trasporto 

pubblico, ed in particolare di quello ferroviario, con ciò che ne consegue in termini di 

potenziamento delle relative infrastrutture. 

Una simile scelta strategica comporta peraltro l’implementazione di specifiche 

realizzazioni infrastrutturali che riguardano la rete viaria, in modo da assicurare uno 

sviluppo armonico e coordinato delle diverse modalità di trasporto, nell’ottica di una 

reciproca integrazione, finalizzata a fornire una risposta complessiva e sostenibile al 

problema della mobilità. 

Il problema del completamento e della riorganizzazione della rete stradale nella zona 

oggetto di studio, per quanto riguarda sia i collegamenti con le altre zone della 

Valsugana, sia gli itinerari verso le zone limitrofe (Tesino, passo del Manghen, Val 

Calamento), sia, infine, i collegamenti fra i vari centri abitati dislocati nell’area, ha da 

sempre costituito un elemento importante della pianificazione territoriale ed ha avuto 

un ruolo centrale negli strumenti di programmazione e previsione urbanistica a livello 

provinciale, comprensoriale e comunale. 

Nel seguito, al fine di esplicitare come l’opera in progetto si rapporti con il quadro 

programmatico, vengono illustrate le indicazioni contenute a tale riguardo nel Piano 

Urbanistico Provinciale, nel Piano Territoriale delle Comunità e negli strumenti 

urbanistici del Comune di Castelnuovo e di Borgo Valsugana, Telve e Carzano sul cui 

territorio insistono le ipotesi di tracciato relative ai nuovi collegamenti stradali. 
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Negli ultimi anni in Trentino si è operata una sostanziale ridefinizione dei contenuti e 

delle procedure della pianificazione territoriale, attraverso l’approvazione e l’entrata in 

vigore di una nuova legge urbanistica, che ha portato ad una nuova formulazione degli 

strumenti normativi provinciali. 

La riforma urbanistica, introdotta dal nuovo Piano Urbanistico Provinciale (P.U.P.) ed 

in particolare la nuova disciplina della pianificazione locale, incentrata su territorio, 

paesaggio e sviluppo, si caratterizza per una rinnovata attenzione agli aspetti 

ambientali, alla qualità territoriale e urbana, nonché per un diverso modello di azione 

dell'Amministrazione provinciale. 

La nuova legge urbanistica, entrata in vigore il 26 marzo 2008 (Legge Prov.le 4 marzo 

2008, n. 1 “Pianificazione urbanistica e governo del territorio”) sancisce che il sistema 

della pianificazione territoriale provinciale si articola nei seguenti strumenti generali: 

o il Piano Urbanistico Provinciale (P.U.P.); 

o il Piano Territoriale della Comunità (P.T.C.); 

o il Piano Regolatore Generale (P.R.G.); 

Questo sistema a tre livelli assegna l'inquadramento territoriale e le politiche di rete al 

livello provinciale, gli aspetti strutturali al piano territoriale della comunità e gli aspetti 

insediativi e direttamente operativi a quello comunale. 

Per quanto concerne il Piano Urbanistico Provinciale , entrato in vigore con la L.P. 

27 maggio 2008, nell’area in esame, le seguenti strade esistenti sono classificate 

come viabilità principale: l’odierna S.S.47, la S.P.109, la S.P.110 di Telve, la S.P.111 

di Carzano, la S.P.31 del Passo Manghen, la S.P.41 Castelnuovo-Strigno, la S.P.42 

Strigno-Spera, la S.P.237, S.P.39 di Samone, la S.P.60 di Ivano e Ospedaletto, la 

S.P.78 del Tesino.  

Gli interventi di carattere strategico a livello di potenziamento del sistema 

infrastrutturale nel settore dei trasporti nell’area di studio, delineati dal P.U.P. del 

2008, sono: 

o una nuova strada di progetto che funge da collegamento funzionale tra la S.P. 

109 e la S.P. 110, in destra orografica del torrente Ceggio; 

o un collegamento funzionale tra la S.S 47 e la S.P. 109 nel tratto Castelnuovo-

Telve (denominata dal P.U.P. 2008  “Variante Ceggio”); 
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o una nuova strada di progetto che collega la S.P. 31, a nord dell’abitato di 

Castelnuovo, con la S.P. 41 nei pressi del ponte delle Palanche in destra 

orografica del torrente Maso; 

o una nuova strada di progetto, connessa con la precedente, che dal ponte delle 

Palanche si sviluppa inizialmente in affiancamento al torrente Maso, e se ne 

distanzia progressivamente procedendo verso sud, fino ad innestarsi alla S.P. 

109, ad est dell’abitato di Castelnuovo. 

Il P.U.P. del 2008 prevede inoltre la realizzazione delle varianti di Castelnuovo e 

Strigno sulla linea ferroviaria. 

Da quanto sopra esposto si evince quindi che, per quanto riguarda l’opera oggetto del 

presente studio, il P.U.P del 2008 contempla sia il tracciato dall’asta 2 del progetto di 

riferimento 2010, a est e nord dell’abitato di Castelnuovo, sia il tracciato dell’asta 1 del 

medesimo progetto di riferimento 2010, ad est dell’abitato di Borgo Valsugana.  

A riguardo di quest’ultima, per il tratto a nord, di collegamento tra la S.P. 110 e la S.P. 

109, la soluzione di riferimento esaminata nel presente studio prevede un tracciato più 

rettilineo rispetto a quello proposto nel P.U.P, tracciato che va a innestarsi nella S.P. 

110 leggermente più a nord rispetto alla soluzione indicata nel P.U.P, mentre nel tratto 

a sud, di collegamento tra la S.P. 109 e la S.S: 47, identificato dal P.U.P come 

“collegamento funzionale” (quindi senza una precisa indicazione di tracciato), il 

presente studio ipotizza e pone a confronto tre tracciati diversi. 

Per quanto riguarda la classificazione operata nel P.U.P., i nuovi collegamenti tra la 

S.P.109 e la S.P.110, tra la S.P.109 e la S.P.41, tra la S.P.41 e la S.P.31, oggetto del 

presente studio, che come appena ricordato sono tutti previsti nella cartografia del 

Piano Urbanistico Provinciale del 2008, vengono definiti come viabilità principale di 

progetto. 

Il nuovo collegamento fra la S.S.47 e la S.P.109 è invece identificato come 

“collegamento funzionale”. 

Nell’ambito del sistema insediativo, infine, il P.U.P del 2008 introduce alcune 

modifiche riguardanti parte delle aree produttive interessate dai suddetti tracciati, 

individuando nuove zone produttive per il settore secondario in corrispondenza del 

tracciato ad est di Castelnuovo.  
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Per quanto riguarda il Piano Territoriale delle Comunità , la nuova legge urbanistica 

ha prefigurato, attraverso la definizione del Piano, il nuovo strumento pianificatorio 

che, a livello delle comunità, rappresenterà per i Piani Regolatori Comunali il 

riferimento in ordine agli aspetti strutturali e sovralocali.  

In assenza dell’approvazione dei Piani Territoriali della Comunità, l’articolo 12 

D.P.G.P. 14 settembre 2006, n. 15-68/Leg., come modificato dal D.P.G.P. 24 

novembre 2009, n. 29-31/Leg., stabilisce che le varianti ai P.R.G., ammesse ai sensi 

dell’articolo 148 della L.P. n. 1/2008, siano sottoposte a rendicontazione urbanistica, 

con l’obiettivo di assicurare la coerenza rispetto al quadro delineato dal nuovo P.U.P. 

Per quanto riguarda lo strumento urbanistico comunale, il P.R.G. del Comune di 

Borgo Valsugana , in vigore dal 15.08.2007, è stato approvato dalla Giunta 

Provinciale con deliberazione n. 1676 di data 01.08.2007. Ai fini del presente studio di 

impatto ambientale, è rilevante sottolineare come lo strumento urbanistico del 

Comune di Borgo V. preveda tra la viabilità in progetto un tracciato che, partendo dalla 

zona produttiva localizzata nel settore est, si sviluppa verso nord parallelamente al 

corso del torrente Ceggio, fino a raggiungere, oltrepassato il confine amministrativo 

con il Comune di Telve, la S.P.110. 

La nuova variante al P.R.G. del Comune di Castelnuovo , del febbraio 2003, è stata 

approvata dalla Giunta Provinciale con delibera n.1122 del 20.05.2004. Nella 

cartografia del P.R.G. è inserito, come “strada di progetto”, l’intero tracciato dell’asta 2 

del progetto di riferimento 2010, sia per quanto riguarda il nuovo collegamento tra il 

ponte delle Palanche e l’intersezione con la S.P.31, sia per quanto riguarda il tratto 

che costeggia il torrente Maso. A differenza di quanto previsto nel P.U.P. del 2008, 

però, nel tracciato indicato nel P.R.G. del Comune di Castelnuovo, il tronco di 

collegamento tra la S.P. 41 e la S.P. 109 si sviluppa interamente in affiancamento al 

torrente Maso; quello del progetto preso in esame nel presente studio se ne distanzia 

invece progressivamente procedendo verso sud. 

I P.R.G. dei Comuni di Carzano e Telve  non riportano invece indicazioni rilevanti ai 

fini del presente studio di impatto ambientale. 
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6. DESCRIZIONE DEL NUOVO COLLEGAMENTO STRADALE 
 
6.1 IL PROGETTO DI RIFERIMENTO 

Il “progetto di riferimento 2010” prevede la realizzazione di due nuove aste stradali 

denominate rispettivamente “asta 1” e “asta 2”. 

L’asta 1 – progetto di riferimento 2010 si compone di un primo tronco che collega la 

S.S.47 (in corrispondenza delle stazioni di servizio ubicate su quest’ultima ad est delle 

gallerie) alla S.P.109, con innesto sulla rotatoria realizzata nel tratto antistante il 

centro commerciale, ed un secondo tronco che collega direttamente la S.P.109 alla 

S.P.110 nei pressi del ponte sul torrente Ceggio, fra gli abitati di Borgo Valsugana e di 

Telve.  

L’asta 2 – progetto di riferimento 2010 prevede un primo tronco che si sviluppa a nord 

dell’abitato di Castelnuovo e collega la S.P.31 alla S.P.41, con svincolo a rotatoria 

all’altezza del ponte delle Palanche, e un secondo tratto che si raccorda alla S.P.109 

in prossimità dell’area produttiva situata ad est di Castelnuovo. 

Asta 1 

Lo svincolo sulla S.S.47, ubicato immediatamente ad ovest del ponte sul fiume 

Brenta, è previsto a due livelli. Nella soluzione “A” la configurazione di tale svincolo è 

costituita da due rotatorie, poste una su ciascun lato dell’arteria stradale (con raggio in 

asse di m 16,00 per quella a nord e m 15,00 per quella a sud). Nella rotatoria posta a 

nord della S.S.47 confluiranno, oltre al nuovo tronco stradale (lungo 270 m) di 

collegamento con la zona sportiva di Borgo, le piste di entrata/uscita per la carreggiata 

della S.S.47 in direzione Trento, mentre dalla rotatoria posta a sud si dirameranno le 

rampe di innesto sulla carreggiata in direzione Bassano ed un tronco di raccordo alla 

viabilità locale esistente. Le due rotatorie saranno collegate fra loro da un breve tronco 

bidirezionale, che sottopasserà la S.S.47 mediante un manufatto lungo circa 30 metri, 

da realizzare con una struttura che permetta di minimizzare, in fase di costruzione, le 

interferenze con il traffico stradale. Le rotatorie previste si imposteranno a quote 

prossime a quelle del piano campagna; solo in brevi tratti è prevista la costruzione di 

muri di sostegno. 

Il tratto stradale di collegamento con la zona sportiva di Borgo andrà ad innestarsi 

sull’esistente ponte che attraversa il torrente Moggio; parallelamente a questo, sul lato 
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nord, è prevista la realizzazione di una passerella ciclopedonale in legno, per dare 

continuità ai percorsi esistenti sulle due sponde del corso d’acqua. 

Dalla rotatoria posta a nord della S.S.47 il tracciato proseguirà in rilevato per circa 80 

m, fino ad approcciare il viadotto sul fiume Brenta, previsto nei pressi della confluenza 

con il torrente Moggio. Quest’ultimo manufatto si svilupperà quasi interamente in 

rettifilo ed avrà uno sviluppo complessivo di 180 m, articolato in 6 campate di 

lunghezza pari a 30 m ciascuna. 

Il tracciato proseguirà in rilevato, in accostamento al torrente Ceggio, fino a 

scavalcare, nella successiva curva di raggio 200 m, la linea ferroviaria Trento–

Venezia e convergere poi nella rotatoria esistente sulla S.P.109 in adiacenza al centro 

commerciale situato ad est di Borgo. E’ prevista anche la sistemazione del tratto della 

S.S.109 ad est della rotonda, fino al ponte sul torrente Ceggio, in modo da ottimizzare 

la distribuzione dei vari innesti nella rotatoria stessa. 

In questo primo tratto il profilo altimetrico del tracciato è caratterizzato da una livelletta 

pressoché orizzontale fino al viadotto sul Brenta, il quale si sviluppa, invece, in ascesa 

con pendenza del 3,5%. Superato il tratto in viadotto, il profilo longitudinale continua 

con una livelletta in salita (7,5% di pendenza), necessaria al superamento della linea 

ferroviaria, alla quale segue un breve tratto in discesa (7,5% di pendenza) fino 

all’innesto nella rotatoria.  

Lo sviluppo del tracciato fra il nuovo svincolo previsto sulla S.S.47 e quello sulla 

S.P.109 è di circa 520 metri. 

A nord dello svincolo sulla S.P.109, la nuova asta stradale si snoda per un tratto di 

circa 180 metri, in rettifilo, a fianco dell’area commerciale, ad una distanza di 70-80 

metri dall’argine del torrente Ceggio; con una successiva curva circolare di raggio pari 

a 300 m il tracciato si avvicina al torrente e prosegue poi sviluppandosi in 

affiancamento alla stesso, con curve successive di raggio compreso tra 200 m e 300 

m e brevi rettifili interposti, per una lunghezza di circa 650 m. Nel tratto finale, il 

tracciato si discosta leggermente dal torrente Ceggio per innestarsi sulla S.S.110 

mediante una intersezione a raso, circa 100 m a valle del ponte esistente; poco prima 

di tale intersezione è prevista la realizzazione di un accesso ad una strada poderale 

esistente, che si sviluppa tra il rilevato in progetto ed il torrente. 

In questo tratto, che si snoda in parte sul territorio del Comune di Borgo ed in parte su 

quello del Comune di Telve, il profilo altimetrico del tracciato sale con pendenze 

variabili tra il 3,4% circa ed il 7,8%. Circa 200 metri a nord della rotatoria sulla S.P.109 
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è prevista la realizzazione di un sottopasso all’asta stradale (con un manufatto 

scatolare di sezione 2,50 m x 3,00 m), per dare continuità all’attuale percorso ciclo-

pedonale, del quale, in corrispondenza di tale attraversamento, si prevede una breve 

deviazione di percorso. 

Complessivamente, l’asta 1 - progetto di riferimento 2010 nella soluzione “A” si 

estenderà fra la S.S.47, la S.P.109 e la S.P.110 per circa 1,8 km. 

Nella soluzione “B” lo svincolo sulla S.S.47, anche in questo caso a due livelli, 

prevede la realizzazione di due sottopassi alla statale. In questa soluzione il nodo si 

configura come un percorso a “circolazione rotatoria”, con “anello” percorribile a senso 

unico che sottopasserà la S.S. 47 con due manufatti lunghi circa 30 metri ciascuno, 

da realizzare con strutture che permettano di minimizzare, in fase di costruzione, le 

interferenze con il traffico stradale. Lungo l’”anello” si innesteranno, oltre al nuovo 

tracciato dell’asta principale, anche tutte le piste di entrata ed uscita dalla strada 

statale, il previsto nuovo collegamento con la zona sportiva di Borgo (lungo 290 m) e 

la viabilità locale esistente, cui si è fatto cenno nella descrizione della soluzione “A”. 

Asta 2 

Il tracciato dell’asta 2 ha origine dallo svincolo previsto sulla S.P.31, circa 230 m a 

valle dell’intersezione con la S.P.111, a nord dell’abitato di Castelnuovo. Per tale 

svincolo è prevista la realizzazione di una rotatoria con raggio in asse di 16 metri, 

ubicata a margine dell’attuale carreggiata stradale, sul lato est. 

La nuova strada si svilupperà quindi verso est, lungo il percorso delle “Stradelle”, per 

600 metri circa, fino ad innestarsi con uno svincolo a rotatoria sulla S.P.41, a breve 

distanza dalla spalla lato ovest del ponte delle Palanche. In futuro la direttrice 

preferenziale sarà quella costituita dalla nuova asta stradale e dalla S.P.41 in 

direzione del ponte (verso Scurelle); pertanto si prevede di innestare su tale asse, con 

un incrocio a “T”, l’attuale tracciato della S.P.41 - ramo verso Castelnuovo. 

In questo segmento, caratterizzato dal punto di vista planimetrico dalla presenza di 

due curve di verso opposto con raggio rispettivamente di 120 m e 100 m, il nuovo 

collegamento supererà il dislivello creato dall’orlo del terrazzo che caratterizza la 

morfologia della sponda destra del torrente Maso, mediante un primo tratto in trincea 

ed un successivo tratto in rilevato (che raggiungerà un’altezza di circa 6-7 metri sul 

piano campagna). In corrispondenza di questo abbassamento, il profilo longitudinale 

presenterà una livelletta con pendenza del 4,6%. In questo tratto è prevista anche la 
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realizzazione di una strada secondaria in affiancamento all’asta principale, a servizio 

dei fondi agricoli e degli insediamenti laterali. 

Il tronco successivo dell’asta 2 si svilupperà, per un tratto di quasi 250 metri, 

parallelamente all’alveo del torrente Maso, in sponda destra, in adiacenza al rilevato 

arginale, con pendenza negativa pari al 3,5%. 

Il tracciato attraverserà quindi l’area a destinazione agricola del Comune di 

Castelnuovo e sarà connotato, planimetricamente, dalla presenza di due curve, la 

prima verso ovest e la successiva verso est, entrambe di raggio 200 metri. Questo 

tratto presenterà dal punto di vista altimetrico un pendenza negativa, più accentuata 

nella parte intermedia (4,5%). In questo segmento è previsto anche il ripristino, dove 

necessario, della viabilità poderale esistente. 

Il tronco finale dell’asta 2 percorrerà un tratto in rettifilo, di lunghezza 400 metri circa, 

attraversando la zona produttiva ad est di di Castelnuovo; in questo tratto la strada 

continuerà scendere, verso la S.P.109, con pendenza del 2,8% circa. 

Complessivamente, l’asta 2 si estenderà fra la S.P.31, la S.P.41 e la S.P.109 per 

circa 1,7 km. 

Per le nuove aste stradali, con l’eccezione del tratto dell’asta 2 compreso fra la 

S.P.109 ed il ponte delle Palanche, si prevede l’adozione di una sezione 

corrispondente alle strade di categoria F1 – locali ambito extraurbano (secondo la 

classificazione stabilita dal D.M. 5.11.2001), con carreggiata bidirezionale a due corsie 

larga 9,00 m ed affiancata da elementi laterali (in rilevato banchine in terra di 0,75 

metri ciascuna ed in trincea cunette di 0,85 metri ciascuna), per una larghezza 

complessiva di 10,50 – 10,70 metri. 

Nel tratto compreso fra la S.P.109 ed il ponte delle Palanche, la presenza di alcuni 

manufatti esistenti nel corridoio di tracciato individuato impone di limitare la larghezza 

della carreggiata bidirezionale bitumata a 7,00 m, cui si affiancano gli elementi laterali 

analoghi a quelli descritti al capoverso precedente. 
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6.2 LE IPOTESI DI VARIANTE 

Nell’ambito del presente studio sono state esaminate e poste a confronto anche due 

ipotesi di tracciato alternative per il tratto dell’asta 1 compreso fra la S.S.47 e la 

S.P.109, individuate dall’Amministrazione nelle precedenti fasi di studio e denominate 

pertanto “progetto di riferimento 2005” e “variante 1 2005”. Tali ipotesi di variante 

differiscono dalla soluzione del progetto di riferimento sia per quanto riguarda il 

tracciato plano-altimetrico dell’asta principale, sia per quanto riguarda la posizione e la 

configurazione dello svincolo sulla S.S.47, come più dettagliatamente descritto nei 

capoversi seguenti. 

Asta 1 - Progetto di riferimento 2005 (tratto S.S.4 7 – S.P.109) 

In quest’ipotesi, lo svincolo sulla S.S.47 è ubicato 100 metri ad est del ponte della 

superstrada sul fiume Brenta. La configurazione dello svincolo è a livelli sfalsati del 

tipo “a trombetta” con le piste di entrata/uscita sulla carreggiata in direzione Bassano 

che sottopassano l’asta principale mediante un manufatto lungo circa 70 metri. 

Il tracciato prosegue verso nord in rettifilo ed in salita (pendenza pari al 5%) 

parallelamente al corso del fiume Brenta, fino ad avvicinarsi all’alveo del torrente 

Ceggio; qui inizia un tratto in viadotto lungo 360 metri, per l’attraversamento del corso 

d’acqua e della linea ferroviaria della Valsugana. Il viadotto si sviluppa lungo una 

curva circolare di raggio pari a 200 metri, che permette il collegamento con la rotatoria 

esistente sulla S.P.109 e da qui con il tracciato della soluzione di riferimento 2010. Lo 

sviluppo planimetrico della variante risulta più lungo, rispetto alla soluzione di 

riferimento 2010, di circa 400 metri. 

Asta 1 - Variante 1 2005 (tratto S.S.47 – S.P.109) 

In quest’ipotesi, lo svincolo sulla S.S.47 è ubicato circa 500 metri ad ovest 

dell’attraversamento del fiume Brenta, ovvero 200 metri ad ovest delle stazioni di 

servizio posizionate sui due lati della superstrada. La configurazione dello svincolo, 

anche in questa soluzione, è a livelli sfalsati del tipo “a trombetta”, con le piste di 

entrata/uscita sulla carreggiata in direzione Bassano che sottopassano l’asta 

principale mediante un manufatto lungo circa 26 metri. 

Con un tratto in rilevato di modesta altezza ed una livelletta in discesa con pendenza 

inferiore al 2%, il tracciato, piegando planimetricamente verso destra con una curva di 
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raggio 250 metri, raggiunge la zona di confluenza del torrente Moggio nel Brenta, 

dove inizia un tratto in viadotto lungo 330 metri, per l’attraversamento dei due corsi 

d’acqua e della linea ferroviaria della Valsugana. Nel tratto fra l’attraversamento del 

Brenta e lo scavalcamento della ferrovia, il viadotto si snoda pressoché parallelo 

all’alveo del torrente Ceggio, in sponda destra, ad una distanza dall’argine di circa 70-

80 metri, con una pendenza in ascesa del 5% circa. Planimetricamente il tracciato è 

caratterizzato, in questo tratto, da un’altra curva di raggio 250 metri, ma di segno 

opposto alla precedente. Il tracciato di variante si collega, quindi, alla rotatoria 

esistente sulla S.P.109 e da qui al tracciato della soluzione di riferimento 2010. Lo 

sviluppo planimetrico della variante risulta più lungo, rispetto alla soluzione di 

riferimento 2010, di circa 360 metri. 

Vengono di seguito quindi riepilogati i “casi di progetto” (combinazioni delle varie 

ipotesi di tracciato) esaminati nel quadro di riferimento ambientale: 

·  asta 1- progetto di riferimento 2010 ed asta 2 – progetto di riferimento 2010 

·  asta 1 - progetto di riferimento 2005 nel tratto S.S.47-S.P.109, asta 1 - progetto di 

riferimento 2010 nel tratto S.P.109–S.P.110 ed asta 2 – progetto di riferimento 

2010 

·  asta 1 - variante 1 2005 nel tratto S.S.47-S.P.109, asta 1 - progetto di riferimento 

2010 nel tratto S.P.109–S.P.110 ed asta 2 – progetto di riferimento 2010 

 

La corografia su base aerofotografica con il tracciato del “progetto di riferimento” e 

delle relative varianti è riportata in Figura 4. 
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FIGURA 4 
COROGRAFIA SU BASE 

AEROFOTOGRAFICA 
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7. IL QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

L’analisi del territorio interessato dall’opera in progetto è stata condotta, sotto il profilo 

ambientale, in base a quanto previsto dalla normativa vigente (D.P.C.M. 27.12.1988 e 

s.m. e nella L.P. 28/1988 e s.m.), prendendo in esame le componenti ed i fattori 

rilevanti in riferimento alla specificità degli interventi previsti ed alle caratteristiche dei 

luoghi, al fine di individuare il grado di sensibilità ambientale delle diverse zone e la 

relativa compatibilità nei riguardi della realizzazione dell’opera in progetto. Le 

componenti ambientali esaminate sono le seguenti: 

····  Atmosfera 

····  Geologia e idrogeologia (suolo e sottosuolo; ambie nte idrico) 

····  Agricoltura 

····  Vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi 

····  Rumore 

····  Paesaggio e beni culturali 

····  Assetto urbanistico - territoriale 

I risultati evidenziano che l’area presa in esame è caratterizzata da livelli di sensibilità 

piuttosto differenziati fra le diverse porzioni di territorio, sia nello scenario di 

valutazione “antropico”, che privilegia, in termini ponderali, gli aspetti connessi alla 

presenza degli insediamenti abitati e comunque legati alla fruizione del territorio da 

parte dell'uomo, sia nello scenario “naturalistico”, che attribuisce un maggior peso agli 

aspetti connessi al sistema fisico e all’assetto paesaggistico, nell’accezione legata alla 

percezione visiva ed alla sua qualità. 

La valenza ambientale dell'intera area interessata dai tracciati presi in considerazione 

per i nuovi collegamenti stradali è in parte compromessa da siti di sviluppo antropico, 

con episodi di segno negativo piuttosto rilevanti nella fascia interessata dal passaggio 

della superstrada S.S.47 ed in corrispondenza delle zone produttive disseminate sul 

territorio. A tale riguardo non si possono trascurare gli effetti negativi indotti dalla 

presenza di tali infrastrutture e di aree fortemente antropizzate, già consolidati sulle 

varie componenti ambientali esaminate. Sono presenti peraltro nel territorio in esame 

anche estesi ambiti che accentuano la sensibilità del territorio, in quanto conservano 

un certo grado di naturalità o comunque di residua integrità sotto il profilo ambientale 

(alcuni tratti del corso del fiume Brenta, zone d’alveo e fasce riparie dei torrenti e 

relative aree di confluenza, porzioni dei versanti che delimitano il fondovalle). 
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8. L’IMPATTO AMBIENTALE E GLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE 

L’analisi delle varie componenti ambientali ed il contestuale studio delle caratteristiche 

progettuali dell’opera hanno consentito di individuare e di stimare, anche se in termini 

relativi, i principali effetti negativi che potranno presumibilmente essere prodotti dalla 

realizzazione dei nuovi collegamenti stradali. 

I risultati, dettagliatamente riportati e commentati negli elaborati dello studio, 

evidenziano, per le diverse ipotesi di tracciato esaminate, un livello di impatto sulle 

varie componenti ambientali complessivamente piuttosto limitato: infatti, effetti 

negativi più significativi e di un certo rilievo si possono prevedere in tratti di ridotta 

estensione e solo relativamente ad alcune delle componenti considerate. Tuttavia, dal 

confronto fra le varie ipotesi esaminate emerge che la soluzione complessivamente 

caratterizzata dal livello di impatto più contenuto è quella rappresentata dal progetto di 

riferimento 2010. 

Per contro, non tutte le conseguenze che si prevede verranno prodotte dalla 

realizzazione e successiva messa in esercizio della nuova strada sulle varie 

componenti ambientali saranno di segno negativo. Nello studio sono stati infatti 

evidenziati anche alcuni sensibili miglioramenti che si produrranno in ordine a specifici 

aspetti, indicati generalmente con il termine di "impatti positivi". 

Ad esempio, la costruzione della nuova opera rappresenterà l'occasione per una 

riqualificazione di alcuni tratti del percorso attualmente compromessi dalla presenza di 

insediamenti vari ai lati degli assi individuati. Sarà inoltre possibile realizzare una serie 

di interventi puntuali di sistemazione, arredo e protezione di singoli ambiti, che si 

ripercuoteranno positivamente sul complessivo assetto dell’area. 

Ma gli "impatti positivi" di maggiore rilevanza sono sicuramente quelli che si 

riferiscono ai centri abitati ubicati nell’area di studio ed attraversati dalla rete stradale 

esistente; tali vantaggi risultano particolarmente evidenti per l’abitato di Castelnuovo e 

per la parte orientale dell’abitato di Borgo. La realizzazione della nuova strada 

comporterà infatti una drastica riduzione dei volumi di traffico lungo gli itinerari che 

attraversano attualmente tali aree abitate. 

I benefici che ne deriveranno alla popolazione in termini di maggiore sicurezza e di 

minore inquinamento acustico ed atmosferico sono più che evidenti e sono stati 

dettagliatamente analizzati nei relativi capitoli del quadro di riferimento ambientale. 
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Anche in termini generali il miglioramento strutturale della rete viaria potrà 

avvantaggiarsi di una razionalizzazione complessiva del sistema e di un aumento 

diffuso dei livelli di servizio, con conseguente riduzione dei tempi di percorrenza e 

maggiori possibilità di selezione dei flussi di traffico. 

Indubbi benefici si avranno anche in termini di riduzione della sinistrosità sulla rete 

stradale interessata dall'intervento in progetto, in conseguenza dei già citati 

miglioramenti connessi alla riorganizzazione di tutto l'assetto viario della zona e 

dell'applicazione di evoluti criteri di progettazione nonchè di idonee dotazioni 

infrastrutturali per quanto riguarda la nuova arteria. 

La valutazione degli impatti positivi in rapporto agli effetti negativi prodotti dalla 

realizzazione della nuova infrastruttura ha consentito di confrontare, con riferimento a 

quelle componenti per le quali tale comparazione risultava particolarmente 

significativa, le ipotesi progettuali con il caso "zero" (cioè l’opzione di non realizzazione 

dell’intervento in progetto) e di esprimere quindi una valutazione in termini ragionati 

sull'attuazione dell'intervento stesso. 

Per ridurre in parte, o quanto meno attenuare, ed in taluni casi compensare gli effetti 

negativi prodotti dall'infrastruttura sulle componenti ambientali, si propone l’adozione 

di alcune misure specifiche, sia per il progetto di riferimento 2010 che per le ipotesi di 

variante prese in esame. Si osserva che per tutte le soluzioni progettuali considerate, 

la scelta stessa dei corridoi di tracciato e la definizione plano-altimetrica del percorso 

hanno consentito una preliminare ottimizzazione delle scelte progettuali connessa 

all’adozione di idonee opzioni tipologiche e costruttive, in funzione anche dei vincoli 

fisici presenti nel territorio e della peculiarità dei diversi contesti ambientali attraversati. 

Gli specifici interventi mitigatori si riferiscono a problematiche particolari, a volte 

reciprocamente correlate. 

I principali interventi di mitigazione, che dovranno essere più precisamente definiti 

nella fase di elaborazione progettuale, sono quelli di seguito sinteticamente indicati: 

a) stesa di pavimentazione fonoassorbente lungo l’intero tracciato del nuovo 

collegamento stradale, per ridurre l'inquinamento acustico prodotto dal traffico 

veicolare, anche nei confronti dell’ambiente naturale circostante. Tale 

provvedimento è motivato peraltro da ragioni connesse al mantenimento di 

adeguati standard di sicurezza sulla nuova arteria, in considerazione della 

funzione drenante svolta da questo tipo di pavimentazione; 
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b) piantumazione delle aree di svincolo e di alcune fasce attigue al corpo stradale, 

con la duplice funzione di favorirne l’inserimento paesaggistico nel contesto 

preesistente, mascherando anche i manufatti di maggior impatto visivo, e di 

contrastare in qualche misura la diffusione delle polveri e degli inquinanti gassosi; 

c) ripristino della viabilità minore intersecata dalla nuova arteria, nonché di tutti gli 

accessi agli insediamenti situati nelle aree limitrofe ai nuovi tracciati stradali; 

d) realizzazione di un'adeguata rete per la raccolta e lo smaltimento delle acque 

meteoriche: sarà previsto un sistema di cunette, caditoie, pozzetti e canalizzazioni 

atto a raccogliere ed allontanare l’acqua dalla piattaforma stradale verso idonei 

punti di recapito; 

l) posa in opera di adeguate barriere di sicurezza nei tratti in cui è più accentuato il 

pericolo di fuoriuscita dei veicoli dalla sede stradale, al fine anche di evitare 

possibili spargimenti di sostanze nocive trasportate ed il conseguente rischio di 

inquinamento del terreno e della falda; 

m) rivestimento in pietra locale di tutti i muri, nonchè delle spalle dei viadotti; 

n) accurato studio, sotto il profilo architettonico, dei viadotti previsti sia nella soluzione 

di riferimento che nell’ipotesi di variante 1, in considerazione dell’impatto prodotto 

da queste opere in termini di percezione visiva. 

 

Per quanto riguarda gli impatti generati durante la costruzione dell’opera, il complesso 

delle azioni collegate alla fase di cantiere produrrà inevitabilmente - seppure per un 

periodo transitorio - impatti di entità non trascurabile. Durante i lavori dovranno quindi 

essere adottate tutte le misure necessarie per ridurre al minimo le interferenze con il 

sistema ambientale. 

La programmazione dei lavori dovrà inoltre consentire di ridurre quanto più possibile 

gli intralci alla circolazione durante la costruzione delle opere di raccordo con la 

viabilità esistente o comunque con essa interferenti. 

Infine, al termine dei lavori, si dovrà provvedere ad un accurato ripristino delle 

superfici di cantiere ed alla sistemazione paesaggistica delle aree manomesse nel 

corso della realizzazione delle opere. 
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9. CONCLUSIONI 

In questo studio per la valutazione di impatto ambientale finalizzato all’individuazione 

della soluzione viabilistica inerente al collegamento tra la S.S.47 ed il ponte delle 

Palanche sul torrente Maso è stata presa in esame l’ipotesi di realizzazione di due 

nuovi tronchi stradali: uno fra la S.S.47 della Valsugana (con la costruzione di un 

nuovo svincolo su quest’ultima, ad est dell’abitato di Borgo), la S.P.109 e la S.P.110 di 

Telve, ed un altro fra la stessa S.P.109, ad est dell’abitato di Castelnuovo, la S.P.41 

Castelnuovo-Strigno in prossimità del ponte delle Palanche sul torrente Maso e la 

S.P.31 del passo Manghen.  

Tali interventi si inquadrano nell’ambito di una soluzione viabilistica “integrata”, che 

prevede la realizzazione di un sistema “di gronda” attorno all’abitato di Castelnuovo 

costituito da due assi portanti: il primo, ad ovest, per connettere il traffico di Telve e 

Borgo Valsugana direttamente alla S.S.47, ed il secondo, ad est, per convogliare su 

un itinerario esterno all’abitato di Castelnuovo i flussi di traffico che oggi lo 

attraversano percorrendo gli attuali tracciati della S.P.31 e della S.P.41. L’intervento, 

che prevede inoltre la contestuale chiusura del semisvincolo sulla S.S.47 attualmente 

esistente a Castelnuovo (solo uscita dalla superstrada con provenienza Bassano ed 

entrata in direzione Trento), è finalizzato altresì a razionalizzare la rete delle 

connessioni fra la S.S.47 della Valsugana e la viabilità locale, nell’ottica anche di 

migliorare il sistema dei collegamenti con l’abitato di Borgo. 

I risultati delle analisi relative agli aspetti tecnici e funzionali riportati nell’ambito di 

questo studio indicano con evidenza che i nuovi collegamenti stradali, che 

garantiranno livelli di servizio e standard di sicurezza adeguati, costituiranno un 

tassello fondamentale per la riorganizzazione della rete viaria di tutto il bacino, con un 

ruolo complementare rispetto agli altri interventi già realizzati o di prossima attuazione. 

La ridistribuzione dei flussi di traffico conseguente al riassetto dei principali itinerari 

che interessano l’area si ripercuoterà positivamente anche sugli abitati limitrofi. A tale 

riguardo, nello studio relativo agli aspetti ambientali sono stati sottolineati e 

documentati, con approfondite analisi, i conseguenti significativi benefici per la 

popolazione residente, in termini di riduzione dell’inquinamento acustico e di quello 

atmosferico, cui si devono aggiungere vantaggi assai importanti in termini di 

sicurezza. 
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Nel quadro di riferimento programmatico si sono analizzate le relazioni fra l’opera in 

studio e le indicazioni dei principali strumenti urbanistici e di pianificazione territoriale, 

rilevando come il tratto nord dell’asta 1 del progetto di riferimento 2010 (di 

collegamento tra la S.P.109 e la S.P. 110) e il tracciato dell’asta 2 del progetto di 

riferimento 2010 (sistema “di gronda” attorno all’abitato di Castelnuovo) siano 

contemplati dal Piano Urbanistico Provinciale (P.U.P 2008), e come, sempre dallo 

stesso, sia contemplato un ‘collegamento funzionale’ tra la S.S.47 e la S.P.109, 

corrispondente del tratto sud dell’asta 1 del progetto di riferimento 2010.  

Inoltre è stato altresì evidenziato come i tracciati stessi siano previsti parzialmente nei 

Piani Regolatori dei Comuni più direttamente interessati. In particolare nel P.R.G. del 

Comune di Castelnuovo è inserito come “strada di progetto” l’intero tracciato dell’asta 

2 della soluzione di riferimento, sia per quanto riguarda il nuovo allacciamento tra il 

ponte delle Palanche e l’intersezione con la S.P.31, che per quanto riguarda il tratto 

che costeggia il torrente Maso (in quest’ultimo caso però con una differenza nel 

percorso del tronco più a sud, che nel P.R.G. è previsto lungo la sponda destra del 

torrente Maso). Inoltre, nel P.R.G. del Comune di Borgo, è prevista come “viabilità di 

progetto” la realizzazione di una nuova asta stradale, che innestandosi sulla S.P.109 a 

fianco del centro commerciale situato alla periferia est dell’abitato, si snoda in 

direzione nord-sud parallelamente all’argine destro del torrente Ceggio fino al confine 

del territorio comunale. 

Ai fini dell’individuazione della soluzione viabilistica da proporre, è stata studiata, 

come “progetto di riferimento 2010”, un’ipotesi progettuale che prevede per il tracciato 

dell’asta 1: 

- la realizzazione di un nuovo svincolo sulla S.S.47 della Valsugana, ad est 

dell’abitato di Borgo, ubicato immediatamente ad ovest del ponte sul fiume Brenta 

(in corrispondenza delle aree di servizio ivi esistenti). Nella soluzione “A” la 

configurazione di tale svincolo è costituita da due rotatorie, poste una su ciascun 

lato dell’arteria stradale e collegate fra loro da un breve tronco stradale che 

sottopassa la statale, mentre nella soluzione “B” lo svincolo sulla S.S.47, anche in 

questo caso a due livelli, prevede la realizzazione di due sottopassi alla statale; in 

questa soluzione il nodo si configura come un percorso a “circolazione rotatoria”, 

con “anello” percorribile a senso unico; 

- la realizzazione di un primo tronco di raccordo, lungo circa 520 metri, fra la S.S.47 

e la S.P.109 (in corrispondenza della rotatoria antistante il centro commerciale 
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situato ad est dell’abitato di Borgo Valsugana); in tale tronco è prevista la 

costruzione di un viadotto di lunghezza 180 m nei pressi della confluenza del fiume 

Brenta con il torrente Moggio e di un sovrappasso alla linea ferroviaria; 

- la contemporanea realizzazione di un secondo tronco stradale che, attestato a sud 

sulla S.P.109, raggiunga la S.P.110 fra gli abitati di Borgo e di Telve, poco a valle 

dell’esistente ponte sul Ceggio, con uno sviluppo totale di 1100 metri circa. 

La stessa ipotesi progettuale prevede per il tracciato dell’asta 2: 

- la realizzazione di un primo tronco di raccordo fra la S.P.31 e la S.P.41, che, 

seguendo il percorso interpoderale delle “Stradelle”, raggiunga il ponte delle 

Palanche con un tracciato lungo 600 metri circa, dove, in corrispondenza 

dell’intersezione con la S.P.31, verrà realizzato uno svincolo a rotatoria; 

- la realizzazione di un innesto a raso con configurazione a “T” e di uno svincolo a 

rotatoria, entrambi volti a collegare il nuovo tracciato con la S.P.41, rispettivamente 

nella direzione Castelnuovo e nella direzione Scurelle; 

- la realizzazione di un secondo tronco di raccordo tra la S.P.41 e la S.P.109, di 

lunghezza 1000 metri circa; in corrispondenza dell’intersezione con la S.P.109, al 

margine della zona produttiva di Castelnuovo est, verrà realizzato uno svincolo a 

rotatoria. 

Per il tratto di collegamento fra la S.S.47 e la S.P.109, nell’ambito dello studio sono 

state inoltre valutate le altre soluzioni precedentemente individuate, rappresentate dal 

“progetto di riferimento 2005” e dalla “variante 1 2005”, che differiscono dal progetto di 

riferimento 2010 anche per quanto riguarda l’ubicazione del nuovo svincolo previsto 

sulla S.S.47.  

In particolare, per il collegamento fra la S.S. 47 e la S.P. 109, il “progetto di riferimento 

2005” prevede: 

- la realizzazione di un nuovo svincolo a livelli sfalsati, con configurazione a 

“trombetta”, sulla S.S.47 della Valsugana, immediatamente ad est dell’abitato di 

Borgo, nei pressi del ponte sul fiume Brenta; 

- la realizzazione di un primo tronco di raccordo, lungo circa 970 metri, fra la S.S.47 

e la S.P.109, attestato su quest’ultima  in corrispondenza della rotatoria antistante il 

centro commerciale situato ad est dell’abitato di Borgo Valsugana; in questo tratto 
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è prevista la realizzazione di un viadotto lungo 360 m per l’attraversamento del 

torrente Ceggio e della line a ferroviaria. 

La “variante 1 2005”, il cui tracciato è caratterizzata da uno sviluppo di quasi 40 metri 

più corto rispetto a quello del progetto di riferimento 2005 nel corrispondente tratto, 

prevede un viadotto lungo 330 metri per lo scavalcamento della ferrovia e per 

l’attraversamento del fiume Brenta e del torrente Moggio, in corrispondenza della zona 

di confluenza; lo svincolo sulla S.S.47 è previsto circa 500 metri ad ovest del ponte 

con cui quest’ultima attraversa il fiume Brenta. 

Dal confronto, sotto il profilo ambientale, delle v arie ipotesi di tracciato prese in 

esame, estesamente sviluppato con riferimento a tut te le componenti previste 

dalla normativa e rilevanti ai fini della valutazio ne in questione, è emerso che la 

soluzione caratterizzata complessivamente dal livel lo di impatto più contenuto è 

quella costituita dal tracciato del “progetto di ri ferimento 2010” , che prevede la 

realizzazione sia dell’asta 1, tra la S.S. 47, la S.P. 109 e la S.P.110 sia dell’asta 2, tra 

la S.P. 31, la S.P. 41 e la S.P.109. Non emergono invece sostanziali differenze, in 

termini di impatto complessivo, tra la soluzione “A” e la soluzione “B” inerenti lo 

svincolo di collegamento con la S.S. 47. La scelta della configurazione più idonea 

dovrà pertanto essere basata su valutazioni di ordine funzionale ed economico. 

In conclusione, si può affermare che l’analisi degli aspetti ambientali svolta nel 

presente studio, supportata da un parallelo sviluppo delle verifiche progettuali, ha 

consentito di “validare“ la proposta relativa a tale soluzione (“progetto di riferimento 

2010”), che risulta caratterizzata complessivamente da un soddisfacente grado di 

compatibilità nei confronti del territorio attraversato, con riferimento a tutte le 

componenti ambientali considerate. 

Nella parte finale dello studio sono peraltro stati individuati e suggeriti idonei interventi 

che potranno consentire di mitigare e ridurre alcuni degli impatti inevitabilmente 

associati alla realizzazione dell’opera; tali impatti devono comunque ritenersi di 

modesta entità, soprattutto se raffrontati con gli “impatti positivi” che l’attuazione 

dell’intervento produrrà sull’intero ambito territoriale preso in esame. 
 


